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fontro Îl palazzo delle Poste 





mn 


incato i vari pareri espressi 
tn pregiato . periodico e 
h ponele 

che ta 
fici delle Poste e non so se 
nia stata tenuta în conto una cc 


Iiderazione che a me sembra 
pande valore 6 forse maggiore 


Mino il punto principale delle e 
argomentazi 






Mi pa 





upporto ni disagi dell’into 


Di I Infatti, nei riguardi delli 






Ù 
fa 


nel punto centrale de 
chi da piazza Vittor 
il porticato di ca: 


la propr 
bittà poiefi 
Pmunuelè toe 





Fomela ha poi il rimanente tratto 
, meno la breve traversata 


Hi gira 
Rellu via, tutto coperto, e 
onivdo aspettare, lungo i 
gta med: 
oni cda 


nò 
por 


che ivi rasenta Podifici 
) possibile se l'ufficio del: 

piantato nella braii 
1 


i Liyna, colla hora e coi rovesci 


asi in quella località? E 4 
nno che Udine, in quanto a pi 
ia, ha, con pochi altri luogh 





ubblici, quello Aelle Poste, è 


jitadini in tutte le ore, dal prim 
altino fino alla notte, in verit: 
he sarebbe dla promuovere un: 
lonza collettiva affinchè ta Giunt: 
i tanto buona da conservare 
ue minor malanno,-l'afficio po 


di reumatismi, noî ben aereati 
uipi Roselliani. ® 


Da Portogruaro. 


Consiglio Comunale. 
— Si tenne feri sera con l’in 




















giustificazione dell'ingegnere cav. 
Monio Del Pra che lesse in pro- 
Rito una convincente relazione. 
a si può dire che l’acquedotto è 
Rai un fatto compiuto, è speriamo 
veder presto attuati anche i 
© boarin è la pescheria. Ciò torna 
onore della Giunta che si dedica 
i lena al progresso det Comune 
A mezzo del co. Valle il consiglio 
ticonfermò iersera la sua fiducia 
‘onoscenza, 

lgrado molte pratiche espe- 
, si prese atto a malincuore 
le dimissioni da consigliere pre. 
Riate dal signor Angelo Sguerzi, 
elemento giovane e intelligente 
Il voto popolare rimanderà al 
lo lasciato. 

N sostituzione del defunto geo- 
traperito signor Antonio Del 
hè membro della Coramissione 
[imato, fu nominato il o. Camillo 































le, e alla commissione stessa è 
Faccomandato di curare non 
la linea architettonica, ma 
Te la tinta che si dà alle’ fae- 
e delle case per procurare allal 
O fisionomia un po’ più in- 
a, 











Utono inoltre deliberati i se- 
mi sussidi: lire trecento pei 
duri del campanite di S. Gio» 
Di e duecento ai cursori Bo- 
tel 
pri, tin 
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“Mata liquidata una 
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l:posto “di maestro di musica 
aTganista del duomo è stato 
DBto it aj, 
" dell'autore di Cavalleria ru- 
De E'un valentissimo violon: 





SSt AZIONI : Udine a domicilio, Provincia e Regno, 
mandando alla Direzione del Giornale, L. 


nella strada -Roselli 


Ho seguito con vivo interessa 


0 comunale, intorno al luogo 
Giunta preferirebbe pel nuovo 


ja BIuggita, o se veramente non 


nella della distanza che finora 


che. nessuno abbia con- 
ato il luogo dell'ufficio postale 


ata circostanza, l’attuale ufficio 
iruva in situazione favorevo- 


iù. 
Si può anzi affermare che esso 


















imo, sia l'arrivo deî fur- 
stazione ferroviaria, sia 
'ugcita dei portalettere, sia, infine, 
momento opportuno di rincasare, 
alendosi magari del facile mezzo 


Roselli, come a dive in aperta cam 


inggiu che da ogni parte investirà 
p misere persone costrette a re- 
utti 

















i 
rimato in Ftalia, poichè secondo le 
servazioni meteoriche locali, Giove 
fluvio, gratifica Ia nostra città di 
imaquattro giornate per settimana. 
Ebbene se si pon mente a.ciò, 
sò si pensa che fra i vari uffici 


Ni frequentato: da ogni classe di 


le dove ora sta, ‘è tiberarci ila] 
I dono che ci vorrebbe fare di 
legarlo, colla scorta di pedilnvi 


TÀ 


Fvento di quindici consiglieri e 
n voto unanime fu deliberata in 
conda letiura la costruzione del- 
quelotto, nonchè na maggior 
esa li quarantamila lire portata 
nuovo progetto, e ciò in seguito 


smarrite 2... 


ignor Manlio Mascagni, |-- Dazio 





. Semestre & TI 





tempo 
lato, officiando sini 


crescimento dei consiglieri c il 


su 


nel | Ministrazioni, 


AIA AZIZ 


Cronaca Provincia 


La Guida della: Gamnla di P, Bassi 


mi 


fon 


di Ci scrivono: 4 
A proposito della Guida della 
Carnia di E. Bassi, che an colta- 


‘one 









della Carnia di @, Marinelli @ 
im. | COmanda a chi ne cura attnalmer 
i leronaca della S. A. È. anno Ve 










copio qualche periodo : 
«Un breve cla 
del materiale a 
busta u far 
meschina sia 


lla 
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da Btata la 


sua prep 






dotti gli son passati tr 
Lo lacune del lavoro sor 
e gravi, tanto gravi da far ap 


‘a mani 


di Descrizione da 


del libro; e del pari altre lacu 


o, 
fe 
da 





zioni, mostrano ingiui 
di Guida, dato al 
si ripetono le corbellerie 
Tagliamento in epoca storica 
guisse il tracciato del lago di GC; 
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a quasi 2000 m. si vedano gli 
vanzi dell'antica via Giulia ; che 
Parsi si sia scoperta 
estranea ecc, ecc. ;... 
enumerazione di nomi locali sb: 
gliati, e conclude: « Dopo ciò c 
vorrà consigliare l'acquisto dell 
così detta Guida 
nisti? Non noi di certo. » 

E dopo ciò, diremo noi, non 
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voluta pietosa dimenticanza ? 


i Pordenone--- 6 













nerale 
Lo scio; 
a Fium 
almeno fino a saba 
ineidenti, oltre « 
narrato gli score! 
riferimmo, 
senso rimasto è i 
reclamato dagli op 





i pero nel cotonificio Ammar 


uelli che abbiam 
giorni. Come gi 













mento. 
Un preavviso della 
la possibilità che 
Fiume, 









none, Ebbene: narra il Tagliamento 
che tale preavviso fu accolto « con 
non troppo dispiacere »! 
E il giornale soggiunge 

«E se il fatto accadrà, non certo 
per colpa del cotonificio, ma per 
forza maggiore, avremo molto pro- 
babilmente lo sciopero generale che 
si fingerà proclamato per questa 
causa, ma che in effetto non s'è 
potuto finora fare per mancanza 
di pretesti. 

«ka ditta Amman però cerca 
provvedersi presso altri #tabilimenti 
della materia che le ‘abbisogna ; 





{caso diverso, adibirà le operaie di. 
s|soccupate ad altri riparti. 


aNell’interesse del paese, fac- 
ciamo voti che, nell’inn modo è 
nell'altro, il temuto iriconveniente 
non abbia a verificarsi ». 


. Gonars. 
— Lagni. 
° indispensabile a vvertire que- 
sto spettabile Municipio quanto sia 
deplorevole il servizio postale di 


omba per servizi straor- [questo Comune, affin chè provveda 
'e trecento in favore deif@ scanso di ulteriori lagni, Corri- 
Fdella defunta muestra Clotilde |BPondenze indirizzati » 
sons, non è raro ele vadano in 
pensione] 800 di altri i qual 
3 alla signora|contenuto e quando loro piace, ne 
'eresn vedova di Carlo fanno la consegna a'/ destinatario [... 
lcano, già impiegato comunale{! chi sa che in tiul modo alcune 
ione. altre invece n 


ad una per- 


fi ne leggono il 


on vadano del tutto 
“Segue la firma.) 
Frisanco. 


Non avendo la R. Prefettura di 
Udfne a; 


pprovata la prima licitazione, 


ho i, dla queste colonne gli|con cui il daziw del Comune di Fei- 
ito ipenventto, Sul nostro I-[sanco veniva in data 28 dicembre 





odrammatico comuniche-{u 
np oreve aleune notizie, 
hip nente con pensiero. gentile] 
to ricordato 
site Bruni 










il collega. signor[e 
che da qualchejp 
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lerfebbe luogo 
ibe 


. 8. dolib 


erato dal tig. ‘l'offol> An- 
elo Cula bo 


n per îa somma di L. 3594 
ona maova licitazione, 
ratarka la dita Trezza 
di Lu 5400, 


rimase del: 
er iu somma 


anno L. 18, Stati dell’Unione Postale 


ad esprimere gila famiglia il rino 


sidoria di vederlo presto: restituito 
ai suoi cari e alle pubbliche am- 


fu “© pistosamente ,, dimenticata ? 


boratore della «Patria» lamenta 
non citata nella magnifica Guidi 
una seconda edizione, trovò nella 
(1885-86) una recensione da cui 
neo bibliografi 


cui l’autore ricorse 
comprenilere quanto 


razione.. Quasi nessuno degli scritti, | Veditore agli studi prof, cav. Batti- 
del FParamelli. del Marinoni, del| stella. T 
Pirona, del Marinelli e di altril Dei colleghi del commemorato : 


ì numerose 


rire del tutto ingiustificato il titolo 
to a una parte 


ed ommissioni e la ignoranza della 
tecnica speciale. che ormai deve 
servire di norma a tali pubblica» 
i stificato quello 
libretto... così 


se- 


vazzo e che ne lo deviusse una 
frana del Narvich ; che sopra Sauris 


una lapide 
«Segue una 


Bassì agli alpi. 


deve credere che l'ommessa- cita- 
zione dalla Guida Marinelli sin una 


_ Minaccia: di sciopero ge- 


e eli Pordenone, si svolse, 
to, senza gravi 


il punto unico di dis- 
ì licenziamento, 
erai, del diret- 
tore : al che la ditta Amman, a880- 
lutamente non è disposta a cedere 
(e fa benissimo), e piuttosto terrà 
chiuso indefinitamente lo stabili» 


ditta annuncia 
lo sciopero di 
portando come conseguenza 
la mancanza della materia prima, 
possa trovarsi nella necessità di 
sospendere in qualche riparto — e 
per qualche giorno -—— il lavoro 
anche nello stabilimento di Porde- 


mestre 







geo 
de- 


L' Inaugurazione delle Japide. 


Îe 
del Canciani. 
dispongono di fronte e ai lati, men. 


Die siede il notaio ott. 
nq 





ac. |ton gli assessori avv. 


nto 





VI 


Bosetti, senatore di Prampero; il 
ico] Segretario dott. Cardi, 
prof. Vincenzo Marchesi presidente, 


pa-| Prof. cav. Libero l'racassetti, prov 


prof. cav. Misani preside dell’ Isti- 
tuto, prof. Musoni, prof. Del Puppo 
anche quale direttore della Scuola 
d’Arti 6 mestieri, prof. Pierpaoli; 
rof. Revoire ed altri dello stesso 
Btituto; prof. cav. Dabalà preside, 
prof. Comencini, prof. Trepin ed 
altri del r. Ginnasio Liceo, 
Verano maestri delle Scuole e- 
lementari : Migotti, Bri, Tonello, 
Dorigo, prof. Raldissera, Capellazzi; 
rappresentanze : della Dauto Ali 
ghieri (avv. cav. Schiavi presidente 
e dott. Gualtiero Valentinis segre. 
tario); delle scuole ‘l'ecniche (prof. 
Lesine, prof. Cassi ); dei Reduci 
(avv. Baschiera, colonnello Verthe- 
im, ecc.); del Collegio l'oppo Was- 
sermann (rettore prof. Gianrossi); 
giù allievi del compianto professo- 
re. Verano studenti — con le pro- 
prie bandiere — delle scuole Tec- 
niche, dell’ Istituto ‘l'ecnico, del r. 
Ginnasio Liceo; afunni pure con la 
propria bandiera, delle scuole ele- 
mentari ; il làbaro della Dante Ali: 
ghieri la bandiera della società Re- 
duci, s 
Facevano ala d'onore, appiè della 
lapide, dieci. pompieri in alta..te» 
Duta; e stavano a custadia-del-por-! 
tone, quattro vigili urbani, tratte- 
nendo fa folla che si accalcava di 
fuori, 
È fra È presenti notiamo il fra- 
tello del prof. Bonini, il cav. Ari- 
stidle, direttore della locale Cassa di 
Risparmio. 
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lo 
iù 
I° inaugurazione. 


Alle 10.30, il preside prof. Misa 
ni chiama l'ideatore dell’ inaugu- 
gurando ricordo, Silvio Piccini, per- 
chè levi la tela, 

La lapide è scoperta, 
La banda musicale intuona l’inno 
di Garibaldi. 
Tutti sollevano jo sguardo. L’cin-! 
siema » del lavoro si presenta ab-| 
bastanza buono sebbene non in ar-! 
monia con il luogo dove sta e le 
opere che quel luogo accoglie. Bel- 
lissima l’epigrafe. Poco somigliante 
il ritratto in rilievo su! medaglione 
di sinistra, sorretto dalla lira. Ma 
del lavoro si dirà domani. 
La bandiera su cui poggia la la- 
pide e il medaglione, sono in bronzo 
— fusione della fonderia Broili; la 
lapide in marmo. è opera dello scul- 
tore Francesco Zugolo. 
Ecco fa epigrafe: 


A 
PIERO BONINI 
garibaldino educatore e poeta 
che l’arguta muse friulana 
fece adulta 

di forme 0 di pensiero 

temprandone l'anima 
nelio sdegno d'ogni bassezza 
© neile ansio per l’umano bene 
N. 1841 M. 1905 


Il discorso inaugurale 


del preside prof. Misani. 





fi 


e 


Fra il silenzio degli astanti, il 
preside prof. cav. Misani legge il 
discorso inaugurale. 

— Non appena il mattino del 22 
febbraio doll anno passato — così 
comincia — corse per Udine la tri- 
ste notizia della morte del por: 
Pietro Bonini, da un gruppo di a- 
mici ed ammiratori sorse feliciz= 
sima l’idea d’una sottoscrizione 
per onorarne la memoria, Fu dessa 
prontamente tradotta in atto così 
che, oggi, qui raccolti, in questa 
sede sacra ai benemeriti della 
Patria, ci è concessa, per quanto 
con l’ animo ancora addolorato, la 
dolce soddisfazione di inaugurare 
il ricordo marmoreo che ai venturi 
dirà del maestro valente, del prode 
soldato della I’atria, del poeta so- 








le: 
ri 


{Austria-Ungheria, Germania, ecc.} pagando 


La lapide în ricordo del profes- 
sore Piero Bonini, ancora coperta 
da tela, è murata nel mezzo della: 
parete di sinistra dell’ atrio, sopra 
i tre busti del Ciconi, del Valussi e 


Le autorità, le rapprasentanze, si 


tre ad un tavolino sottostante ai 
Puppati, 
nale rogherà l'atto di consegna. 
otiamo «el Comune ; il sindaco 
melli, Pa- 
gani e Pico; i consiglieri commali 
co. Relgrailo, prof. Comencini, avv, 
Girardini, avv. cav. Measso, Brai- 
«lotti, Mattioni, Madrassi, Raitistoni, 


Dei rappresentanti l' Accademia 


Icolosa cura, che: egli portava in o- 


come il più: 
mento della ‘buona istruzione, di- 
retta a formare i caratteri, a ren- 
dere l’ animio retto, fermo e co- 
stante : onde benefica fu l’ autorità 
educativa. ch’egli esercitò per tren. 
tacinque anni, 


d 


L. Pecile, ch'è il giardino d'infanzia 
secondo il metodo Froebel, ebbe le 
sue più vive simpatie, 


di educazione fisica, che voleva dif- 
vazione e rinvigorimento del corpo 


gliata la mente, più tenace la volon- 
tà, più resistentente la fibra al la- 
voro ed alle. seduzioni del male. 
Ottime idee ch'egli propugnò sem- 
pre; ma che purtroppo, per quanto 
sostenute anche adesso da uomini 
cemini 
scuole che scarsa e poco felice at- 
tuazione. 


la dibattuta. questione della lingua, 
così strettamente legata al suo uf- 
ficio d’ ins: 
chiarò fin 
giano delle teorie manzoniane, con- 
vinto che per raggiungere l’unità 
della lingua fosse necessaria la e- 


{Coni 






‘nale cent. per linea; sotto Ji 





In ricordanza del prof. Piero Bonini 


Ricorila l' oratore che Pietro: Bo. 





forte corattere; e come gl’ ideali 


alle vicende non 
vita,:furono quei medesimi dell'età, 
matura; All essi tenne fede sempre. 


Và assai brevemente di lui, 





egli 


che: avrebbe voluto e dovuto com- 
piere, ‘ai suoi funerali sia como 
Preside dell'Istituto sia come amico a 
ufficio ‘dal quale ? animo turbato lo 
trattenne, e che fu invece assunto 
per ‘sua preghiera da un egregio 
collega:cui rende ancora grazie, 
“Bonini con Garibaldi, 

Piero Bonini, spirito dolce, nobi- 
Hasimo, nutrito di buoni studi, com- 
piuti.:161 nostro Liceo, senti da gio. 
vane: :fisonare nell’anima la voce 
che-lo chiamava sui campi delle 
Patrie:battaglie e nel 1866, lasciata 
con.altii valorosi, non senza péri- 
colo,. Udine nostra, emigrò in Lom- 
bardia;: dove, arruolatosi nelle mi- 
lizie garibaldine, fece in quell’anno 
la. gloriosa campagna del Trentino, 
la-quale, se lasciò pur troppo de- 
lise molte speranze, ci diede però 
la tanto desiderata Venezia. 
Nell’:anno segnente, il nostro Bo 
nini è-pronto alla chiamata del duce 
e si trova alla catastrofe di Men- 
tana, che pur-tanto giovò a darci, 
{(dopo circa tre anni) Roma. 

| = Lnvorazione 6 i sentimenti. 


Dato:.cosi il suo:tributo di all'etto 
e di ‘devozione alla:-Patria, 9 appa» 
recchiò a degnamente servirla col. 
1 esercizio dell'ingegno e della 
mente. 
| E qui ricorda. come Piero Bo- 
vini, benché avesse in Padova as- 
solti gli studi di giurisprudenza e, 
tornato! in Patria, dlallogasso presso 
Paniied®storcenrissimo dott; G:-B: 
Billia, pel tirocinio: pure senti che 
i codici e le pandette. non erano 
fatti per lui, non ‘gli andavano a 
genio, e si dedicò invece con pas- 
sione alla letteratura. Già i suoi 
primi amori erano stati Leopardi, 
Giusti, Manzoni, Guerrazzi e sovra 
ogni altro Giuseppe Mazzini. Ri- 
corda che dal 70 insegnava belle 
lettere all’ Istituto Tecnico e ne 
esalta e i sentimenti retti e magna= 
nimi l’ aff'abilità degnissima il giu- 
sto criterio, unito a somma dili- 
genza, pari all’elevato concetto 
che si era formato del nobilissimo 
ufficio di educatore. 
Benemerenze. 

Pochi ma pensati sono i suoi 
scritti, dettati con. quella coscien- 
ziosa, quasi dir si potrebbe meti- 














mi cosa. 
Wrattò dell'educazione che voleva, 
bello e sicuro fonda- 


Quella provvida istituzione sorta 
ui, nella. nostra. Udine, per opera 
lel sempre ‘compianto senatore G. 


[odernissime le sue idee in fatto |a 


‘usa nelle nostre scuole, a conser- 


ffici postali del inogo, L. #8 circa {bisogna prendere però l'abbonamento a tri 


iualé da lui trattata con arte squi. 
sita... 


nini-tenne cattedra di lettere ita- 
lilne: per quasi. sette lustri all |- 

ito tecnico, cui fu costantemente 
zi tissimo, ligio sempre al 
dovere; dando sempre esempio di 


della sùa giovinezza, anche in mezzo 
liete della sua 


‘Lasciando all'oratore che lo se- 
guità dì dive degnamente del Poeta, 


anche per sdebitarsi d'un ufficio 


ner il suo paese — chiude il prof. 
Misani — che fu tutta idealità o- 
perosa, che alle molte virtù civili 
accoppiò. quella di una grande ret- 
titudine di mente e lealtà di parola, 
di un carattere intero, repugnante 
da ogni bassezza, avverso adogni ipo- 
crisia, ad ogni convenzionale men- 
zogna, che povero dava ai poveri, 
bene sta che in questo luogo de- 
corato dai busti di friulani bene- 
meriti il ricordo per quanto mode- 
desto che io a voi, Ilustrissimo sig. 
Sindaco, a nome del comitato dei 


simi che. amarono ed apprezzarono 













o corrente con la poste) 


firma dei gerente 















amico Carlo F 
di.eni la città n 
senso di gratitu 


tate, 
Ma i frutti più 
ingegno, quell ip 
me vivrà, sono 


suoi lavori di poe. 


i 
rabile sintesi fu seolpito nel marmo 
La divisa è gl ideali. 


tin senso nativo di schietta bona: 
rietà gli meritava l’alfetto di tatti. 


in Iui ad una gran fede nel pro 


rettitudine di carattere, il suo svi 
serato amore per la libertà. Schiet 
tamente democratico, 


stolo dell’eguaglianza delle classi 
sociali, facendo sua Ja massima di 
Cristo che tutti gli uomini sono 
fratelli, tutti figli di Dio. 
Libero pensatore, non privo di 
fede, 
In Dio egli credeva, anzi tale ero- 
denza lo teneva saldo nelle sue iler, 


forma che meglio e più rettamente 
potesse rendersi interprete della 
legge divina. 
Nessuna chiesa lo ebbe aderente, 
nè fu per questo materialista, La 
sua religione era tutta di senti- 
mento, ma rifuggente dia ogni asso 
Jutismo di interpreti e di formule. 
Cita scritti suoi che confermano 
queste idee, fra cui i seguonti versi 
ad un amico: 
CANmè! betfarda e sonnolente impera 
Sull’alme illangnidite 

La bieco e menzognera 

Disumana dottrina 

Che. Io. spirito annulla, e ci confina 
Dentro una cerchia misera ed angusta, 
Misera, oh quanto! In essa 
Non conforti, non gioie: 
Sol dovizie di noie 
Turpemente subite. 


L'uomo pabblico 


L'oratore cita le molte cariche co- 
perte dal Bonini soffermandosi sul- 
l’opera su&:qirale “Ansigliere domus 
nale, modello di diligenza; materia 
a Hni prediletta fu naturalmente 
l'istruzione. Dopo essersi adoperato 
fin da’ suoi anni giovanili a pro- 
muovere scuole serali a profitto 
delle classi operaie, quelle scuole 
che si trasformarono poi nelle fio- 
rentissime attuali d’arti e mestieri, 
vanto della città nostra; eletto as- 
sessore all’istruzione, caldeggiò 
ogni utile riforma, specialmente 2 
vantaggio dell'educazione intellet- 
tuale delle classi povere, sempre 
fermo nel suo principio che queste 
si dovesse con ogni mezzo cercar 
di elevare. 
Contribuì coll’opera e col voto ai 
notevolissimi progressi della sua 
Udine, dei quali si compiaceva con 
filiale esultanza, : 





aeei, squisita anima 
tra conserva con 
ancora la me 
moria; le belle epigrafi da lui det- 


preziosi del suo 
ei quali il sno no- 


sia vernacola friulana che « fece 
adulta — di forme e di pensiero — 
temprandone l’anima — nello sde- 
gno d’ogni bassezza - e nelle ansie 
per l'umano bene » come con mi- 


lvalta coscienza del dovere si univa 


gresso dell'umanità; di qui Ja sua 


Mazziniano 
fervente, considerò come il più im- 
portante fenomeno del tempo il mi- 
glioramento delle classi lavoratrici 
a beneficio delle quali s'adoperò, apo- 


perchè giudicava la democrazia aj 









Ha parole di plauso per fo seat 
tore che seppe infonder vita alle 
sembianze del cittadino - Mustro; 
per l’ epigrafista che dettò fa con- 
cettosa indovinatissima ‘iscrizione. 

Come ben disse ‘illustre ‘Pre 
side, questa lapide a Piero Bonini. 
gloria del natio Friuli, trova degno 
luogo qui, fn mezzo a queste me- 
morie che ricordano tanti uomini 
valorosi, benemeriti; in questo 
Inogo sacro alla ‘Patria, Qui ve- 
nendo, noi ed j venturi, ci inspire 
remo agli ideali cui il grande a- 
nimo di Piero Bonini tatto dedicò 
Il viver suo: amore per S} bello, 
l'ardente desiderio di libertà e df 
giustizia, Questo inspirerà sempre 
ai cittadini 1l ricordo cha in Toro — 
nome egli iaccetta — del poeta ce- 
niale, del ‘fervente patriota, del. 
l educatore coscienzioso, snelante 
senza posa: verso i più railiosi 0- 
rizzonti dell’ ideale. 











Anche all’ 


ca 
h on. Sindaco molti degli 
astanti vann 


ammo a stringer Ja mano; 
e fra essi, notiamo di nuovo îl CAV. 
Aristide Bonini, 

L'atto di consegna. 


Mentre la banda cittadina suona 
l’inno di Mameli ed altre compo» 

sizioni musicali : il notaio dott. 
Puppatti stende l'atto di consegna 
della lapide al Comuue : atto, che 

è poi firmato dal Sindaco, dal prof, 
Misani e da altri. ‘ 

Così la cerimonia ha fine, 


La commemorazione del ‘Bonini 
nella sala Aiace, 


Dato lo splendido pomeriggio, in- 
vitante all’ aperto, si dubituva che 
fosse scarso il concorso di pubbli- 
co alla commemorazione che del 
prof. Bonini avrebbe: tenuta, nel 
pomeriggio, ‘in Sala Aiace, il poeta 
Fmilio Girardini. Invece, vi fu nu- 
meroso ed eletto pubblico. 

V' era rappresentato quasi. tutto 
il mondo ufficiale e scolastico : sin- 
daco e assessori e consiglieri co-, 
munali, dépùtati e consiglieri pro- 
vinciale, rappresentanze di Società 
(Accademia di Udine, Reduci, Dahts 
Alighieri, impiegati civili, società 
operaia), rappresentanze di , auto. 
rità governative (tenente. colonnel- 
lo di cavalleria, intendente di. Fi- 
nanza, presidente del Tribunale, 
ecc.); rappresentanze di tutti gli 
istituti scolastici (Istituto Tecnico, 
Scuole Tecniche, R. Ginnasio Liceo 
Collegio Uccellis, Coltegio Toppo - 
Wassermann ecc.) 
AI tavolo della Presidenza, pren- 
dono posto : il prof, Marchesi pre- 
sidente dell’Accademia, il prof. 
Battistella r. provveditore agli stu- 
di, i presidi prof. .Misani del r. I. 
stituto Tecnico e Dabalà del r. Gin- 
nasio-Liceo, il dott, Gualtiero Va- 
lentinis consigliere dell’ Accademia. 
Mandarono lettere 0 telegrammi 
di adesione, spiacenti di non poter 
intervenire, fra altri: l'illustre Se. 
natore Ascoli, il poeta prof. Luigi 
Pinelli, il generale Pugi comandante 





La chiusa del discorso. 
Per quest’ uomo che tanto fecè 


i 
t 


ottoscrittori dò oggi in consegna. 
Esso compie il vote dei moltis- 





di riflesso per rendere più sve- v 


v 


ci 


enti, non ebbero nelle nostre g 


ni 


Oggetto dei suoi studi fn anche 










egnante di lettere. Si di- 
la principio caldo parti- 


ci 


mi 


zione d’un-‘dialetto da incoronare, ani 


iconoscendone ? «egemonia», e 


questo dialetto, s'intende, doveva 
essere il fiorentino, In seguito, però, 





ave e gentile. 
Bene inspirata e giusta questa 
manifestazione d’ omaggio che gli 


fa più tenera predilezione: per il: 
lino Friuli che onorò cogli’ scritti, 


specialmente colla poesia dialet-jnini:la biografia del compianto auo 


agli studi dell’ Ascoli, del Morandi, 
del D'Ovi 


bontà deli 
cedeva non Giovosse ossere Sotosa 
tributiamo perché Pietro Bonini[iN senso esclusivo e sempre a ri- 
amò svisceratamonte la patria, ebbo | GOT® osservata, 


; pur riconoscendo la 
teoria manzoniana, con- 


chi 
di 






soritti 


Acconna ad altri - scritti dol Bo- alt 


Piero Bonini e che. credettero do- 


Patria e della Scuola ebbe in gran 
Musa friulana. 


sig. Sindaco. ai sottoscrittori, all’e- 


stampa ed a tutti voi che voleste 
prender parte a questa cerimonia... 


Bonini, che il nobile discorso:in 


scorso, accetta in consegna-la:‘la.]] 
pide, compiendo il dovera-di 

mere vive e sentite. 
mitato promotore ed ai sottostri 







zione ‘di ‘questo: ricordò: affidato q 
tadini, 






ere di onorarlo, tramandando ai 
enturi la memoria di Lui che della 







ti 


ulto e di grazie novelle arrichì lalz, 


Grazie rendo a V. S., degnissimo 


e 
n 






regio cav, D.r Gualtiero Valenti- 
is che dettà la bella epigrafe, alla 


Molti vanno a stringere la mano 


ale gliela stringe il cav. Aristide 
emoria del fratello aveva: dolce={1 
ente commosso. e: 
La ‘risposta del Sindaco, 

N comm. Pecile, ‘con “breve 


azie al 


e- vollero perpetuata-la:memoria 
un. uomo-egregio:con:Ia 


Enrico de Brandis, 
Biasutti consigliere 
cav, dott, Celotti con: 
vinciale, 





lo Scaligero, 
colto nell 





frequenti 
non lungi da 

piacersi dei il 
grotta, fra quei. dirupati massi, 
Stanza conforme; ‘alle sue ‘avatere 
al prof. Misani, in segao di plauso | meditazioni 
e di adesione ; con gratitudine spe-|forse nell’ n 
così stranieri i canti popolari friu- 
lani:che: nonne 
senso fantastico; 


osi={& 


il Presidio. il prof. Mercatali, i} 


‘comm. Renier presidente della De- 


putazione provinciale, il co. dott. 
il dott, Giuseppe 
provinelale, il 
sigliere pro- 


La tribuna dell’ oratore fu collo- 


cata a sinistra, presso il banco della 
stampa; di fronte, stavano schie- 
rate le bandiere: studenti: del r. 
Istituto, delle r. 

del r. Ginnasio Li 
Scuole elementari ; società fra gli 


Scuole tecniche, 
ceo ; allievi delle 


mpiegati del Comune ; società Dan- 
e Alighieri ; società Reduci. 

La commerazione, . 
Dante e la poesia popolare friulana, 
Dopo breve premessa, ‘nella pur 


breve introduzione |’ oratore con 
poetica frase rileva che se è vero 
(e argomenti irrefutabili in con- 


rario non se ne ha) che il Ghi 
‘uggiasco, venutogli in uggia 
, riparasse tra noi, ac- 
e case di Pagano Torriani; . 
da Udine, ove sarebbe dimorato 
on meno di un anno, con. non in- 
gite a Tolmino, solessa, 
uel : castello, com- 
anzi: della famosa 


ellin 


Me tutto ciò è vero, 
anima *di:li non sceser) 







‘avvisasse l intimo 
lerietrato di soave 





















ntezza, — di 
Certo, ‘nella Volare eloquenza, 
il -nostro dialetto 







ri più 









’amore è al 


patriottismo dei cit: I 






















Dante, a infondere piena vita a 
;numa. Uingna nazionale, (esoreggiava, 
come l'ape dai fiori, dei molteplici 
italici dialetti. Ma-la lingua fette 
raria, la lingua scritta. che. nella 
sua vasta corrente unica ed unifi. 
catrice raccolse tributo da tutti j 
dialetti, pure*tppartenendò a fafte 
“Te provincie alia . a rigor 
di termine, il peculiare e integro 
‘patrimonio “di nessuno, nemmeno 
della toscana; ma è un eloquio 
convenuto rincettatomiversal- 
mente, mentre i dialetti ritennero 
“a tuttavia ritengono, benchè intor- 
bidite un poco, fe origini inaleste 
e solitari 
Egli è ora’ a una di queste ori 
gini, al nostro frialane, che nvi 
risaliremo aeoristi dal nostro poeta 
Piero Bonini ehe, dovo J Ermes di 
Colloredo è Pietro Zorutti, segna 
la terza tappa si) cammino della 
paesana poesia: 
Pioro Banini.e la Patria 


Da che dipese la daterminnziore 
del Bonini --- si domauda l'oratore 
— di rivolgersi alla masa vernacolo 
piuttosto èle all'italiana >... Crede 
che sia dipeso » dall’attaccamentoa 
ulle sue impressioni poetiche rile 
vate negli sinbienti în cui nacque 
e visse e nel suo core vibrante 
d'echi; e da un certo: senso d'ati- 
litarietà morale, per cui gli sem- 
brasse di sentirsi più a bell'agio 
nel campo del dialetto —- tranquillo 
a come in disparte dall’aliro iu- 
multuoso campo della graude let- 
teratura; e da altre cagioni ancora, 
ma sopratuito,: egli vrede, dall’af= 
fetto alla piccola patria: affatto 
che nel possenti: amore del Bonini 
per la grande patria, recava la 
nota umile della religione dome- 
stica. 

Dell'amore per Ja grande patria, 
nel Bonini, ricorda l'oratore la cam- 
pagna nel centino, laccorrere suo 
al grido: a Roma! lanciato da Ga- 
ribaldi nel 1467: Roma meta fatale 
della nostra redenzione politi 
supremo sogno della visione gari- 
baldina! Roma — voce che pei 
giovani patriotti, caldi di forti me. 
morie, evocava una storia secolare 
di aspirazioni a vicenda soffocate 
e risorte e riconduceva agli occhi 
loro le grandi ombre dei maggiori. 

La viltotta. 


Tornato in patria, il  Bonin 





fuori; parte in causa dell’ardun 


fatto;;sempre vero; espressa un 
antieg editore vdindan che “e pari 
coreditaria hei frinleni li famo 
cranza di far bero a 

Avevano, beasi, lia dal tre 
Dante e ibihe il sno maestro Bri 
netto batini è Fraucesco Barberini 
e il Sacchetti tenuto in pi 
Î} dialetto friniano ; ma ben esigue 
irascie fetterarie lasciò di sè in 
quel secolo e nei sueressivi XIV 
a XV — coi versi del Concia 
nino, del Morlupino di Venzone, 
del Sini, del Biancone, dell'Amalteo. 
con la traduzione in veraacolo go- 
riziano dell Eneide del Bosizio : ma 
conviene rilurci di più pari sl se: 
colo decimosettimo al conte Ermes 
di Collored., per trovare aaa con- 
tenesza letteraria seria ed. orga 
nica, 
Fenomeno, questo, comune anche 
alle altra-provincie ii’ Italia. poichè 
soltanto sugli scorci dal seivento e 
nella prima metà del secolo de 
motiavo abbiamo nou priva fiori- 
tura di poesia letteraria dialettale 
col Maggi a Milano, col Croce e col 
Nezzi a Bologna, con ]' Ovidio a 
Bergamo, col Ferrari a Modena, 
con il Cortese a Napoli, con Gio- 
vanni Meli in Sicilia, Pioritura dia. 
lettale che pare il pronunciamento 
di un bisogno, fra tanta corruzione 
delle lettere italiano, di rifarsi alle| 
fonti, alle semplicità della natura, 
ai linguaggi primitivi vergini di 
quel convenzionalistmo “di maniera, 
vacuo ed ozioso, che, cominciato 
con l'Aretino, Loeeava col Marino 
il suo parossismo.Era il buon gusto 
che dopo lungo traviare tra le scio 
peraggini di una sociétà dissipata, 
tornava per ima boccata d'aria li- 
bera u casa di sua madre, buona 
e rubieonda massaia; non ci tor 
nava però con propositi forti di 
cambiar vita; troppo era innanzi 
nelle cattive abitridini, 
L così anche il vostro Frntes di 
Colloredo ci diede un contenuto 
poetico inquinato di reminiscenze 
letterarie del suo'tempo; ma l'in 
dole schietta in fondo di poeta e 
l'ispirazione sana ‘della musa ver 
nacola, lo rimettono di quando in 
quando sulla buona strada. 
Laonde, dopo ‘parecchi soneti 
stracchi dipetrarchismo volgarizzato, 


i|ci si avviene în qualche rilevata e 





non tentarono'Te discipline giuri 
che; gli sorrideva'la nobile missione 
dell’insegnamento e dell'arte. 


buona quartina; dopo una canzone 
ove con una stragcinata e pesante 
similitudine,  messu.in opera l ar- 


accessibilità «linguistica: parie pella 





A che fonta il Bonini attinse ijmamento del Tasso, paragona all’e- 
primi sorsi del linguaggio’ poetico{spugnazione di nna rocca l'impresa 
. friulano 2... Dalle ‘villotte, del cui[di sottomettervi un cuorò d’ amante 
seroscio risuonano’ tutté*l0' nostre {ritrosa ; dopo un’ ode sui preparativi 
valli, i colli è le pianure, Le nostre|di guerra del Turci contro.l' Au- 
popolazioni campagnole ritraggonofstria, ave nar che scoppi la thirgi 
dalla natura cho le circonda, forte-|dezzu del Filicaia ; dopo alcuni ca- 
mente; e, suspice amore. lo ‘canta. |pitoli arieggianti il Rerti ed it Lasca 
no in ogni angolo di questa tervafe alconi sdruceioti sul fare Iezioso 
varia di scene pittoresche miti efdal Chiabrera e non pioche tirate 
imponenti. aniipostiche : ecco che, ‘gettato da 

Possono le canzoni sarde eì ri-|un canto il bagaglio letterario zeppo 
spetti Toscani, per citare due tra di ferri di mestierò mitologici, ar- 
fa provincie più ricchè di questa|cadici, d'ogni maniera, eccolo nscire 
artistica produzione. rispecchiare[come rifatto da un’ alito fresco, in 





vivi i costumi e i sentimenti paesani 
quanto le nostre villotte rispocchiano 
i propri; ma non più, certo. 

Dalle villotte friulane balza c si 
comunica l'impressione così rapida 
8 immediata, che ne avvince prime 
quagi che ci si dia ragione del senso; 
nè subito si sovviene di ricervarlo, 
tanto riesce dolce il perdersi in 
quell’infinito fantastico onde siam 
presi. 

La villotta non conosce lenasinii 
di forma: «sce di getto da caori 
indotti e appassionati, dai quali urge 
impeto dell'espressione che tra- 
bocca, in rima vin assonanza. non 
importa; e il canto la completa 
e la riquadra. Caratteristica della 
nostra villotta è un certo senso di 
profondità nordica, una non so quale 
tristezza dill'usn, alla quale si a:- 

“corda la cantata dal ritmo grave 
e abbandonato. 

La villotta è il genio indigete 
delia regione, emerso fall’ anima 
della collettività popolare come Pal 
Jade dalla ment: di Giove e costi- 
tuisce il substrato della poesla let. 
teraria friulana ; ossa s' insinua per 
entro il contentito poetico dei we 
nostri classici - ii Colloredo, lo Zoe 
rutti, DI Bonis. 


Il conte Ermes di Colloredo 


Toccato di vleuni lavori letterari 
del Bonini /. e chiacchere d' un igno- 
rante; Del teatro friulano ; le vpi- 
grati ; eco.) ; l'oratore dice ch'egli 
trovò sè stesso, quando, animato 
unche dalla: preziosa conversazione 
di Caterina Percoto, si pose di lena 
allo studio di questo nostro linguag- 
gio latino a cui l Ascoli net si 
Archivio glottotogicò assegnò un p 
sto d'onore, e intorno a cui 
Tose indagini storiche e fitologiche 
fecero il Cherubini, il Cattanro, il 
Gortani ed il Leicht 
î  Accenna agli studi del Bonizi su 
Y Ermes di Colloredo e sullo Zo- 
ratti, del quale curò la ristampa 
delle poesie, e sul mirabile lessico 
del Pirona: al soccorso avuto dal 
fervor di ricerche dei nostri era- 
diti e dal plauso onde echeggiava 
Ja nostra scena. con la commedia 
insugurata dal Ltifenburg c dal 
Lazzarini, E 

Prima del Bonini, tutto il patri 
‘imonio della nostra poesia Letteraria 


una canzonetta‘ în cui le nozze. di 
dine contadini ‘sono rappresentate 
con brio e scioltezza ; eccolo uscire 
in altri componimenti, dove la na- 
ritratta con verità ‘insupe- 


Pietro Zoratti. 


Dal Colforedo, crede Poratore 
che Piero Ratiini abbia cavato huo- 
no e sopioso nutrimento : anziiuito 
dat proprio, che, per quanto spesso 
strida di vocaboli italiani arbitra- 
riamente  friulanizzati.  rimbocea 
tuttavia di espressioni locali puro 
sangue; poi, se ne giovò assai ner 
la grafia — studin nel quale il Bi 
nini fu lavoratore paziente quanio 
geniale, accortissimo nel trasco- 
gliere e adattare le parole più pro- 
prie e significative del nastro idioma, 
come provano anche le elaborate 
sue” traduzioni. 

Ma una vera suggestione -- 0g- 
serva — asarcitò sul B mini Pietro 
Zorotii, non vstante..che per un 
concorso di cavse rmoliaplici i due 
iueti s'improntino di fisonomie 
daro essenzialmente. diverso. 

liqui tratteggia felicomente iu 
tali condizioni venne la seconda 
Horitore du ttalia della poesia dia 
lettale — questa volta, crescendo 
al'ombra dei forolari domestici, 
spedita dagli impacci accademici, 
spasiviata è sdegnosa contro i ce- 
taeci dell'Arcadia «he baccheg- 
gianti resistevano all’ impeto delle 
riforme atrabattavazi per ab 
brancarsi alla riva; questa volta 

1} sio sfogando nella 


ide sorgero Carlo Porta 
atira iutta. vivezza d’imma- 
arguzie e. di popolaresca 
L scende a ilagellare veschi 
pregiudizi sociali ; il Piemonte, gu- 
pino uelle pedanterie servili d'i- 
stitati burocratici o militari: du 
corte ve si riscnote agli assilli 
d'una pebile ira spremuta nei versi 
vernacoli d'un giovine. cospiratore 
Angela Broffer: Rama gaudente 
e oblinza, albi per i8passo, e 
intanto se ne va. alPFamo de 
Pironia del Belli che allezeamente 
mona tanto strazio di quella grassa 
prelatura. E il nostro Frioli 9. 
Il Friuli vide, ma d'un riso sino 
e ritemprante, con Pietro Zorutti; 
d'un riso al quale a torto {erede 





vernacola si compendiava, si può 
dire, nel Colloredo e nello Zoruiti : 
nota in Friuli, ma punto 0 poco 


l'oratore) taluno negò. affatto i 
succhi rigeneratori della. satira. 


mamente-Q v 
classe sapravivenze 
ita Repubblica Venéta Ò 
stendeva  ricibeismo [ra gli sba- 
digli di- una vita-indolento-e senza 
scopo, Jo Zientti seppe fondere con 
un lifisma piano di sentimento della 
matura: fusione che 
altra poeta dialettale d’ L 
giunse, nemmeno il Porta 

sna poetica non solo è sentita e 
ponsala Ù 
perciò d’ og 
ilall'Italianp 
flitto con le qualità rappresentative 
asterisri della parlata dialettuale, ‘ 


Piero. Boniai poeta 


E vieho alla terza -f 

tura della poesia 

più veconte 

fiorisce, alla quale appartieni 

the Piero Bonini. 

Ta’ poesia vera via d’uggi ha 

perduto molte delie sua rargità 

rist. tocali, per etfondorsi’ in 

temi che non hanno più. stretti 

Fepporti con le cose «di casa, 2 

ssa non 

proprie e 

in sostanza si ; 

universalità: è la trasformazione) 

calata; insensibilmente come tin par- 

stato naturale dei ‘tempi; è 

senza sforzo dal pubbli 

che, per le facili comnnic 

la dill'usione della coltura ‘0 délla 

stampa, il cresconio cosmopolitismò 

tendendo a uniformare abiti e eo- 

stumi, trapela alle sorgive,ponetri 

i dialetti. ni 
Ma sela poesia dileltule subizce, 

questa trasformazione; Hlave ;[ 

aache, sotto le scasalinglia.. vesti 

ch’ essa conserva, non tradire u 

un sussiego c una ci 

la vendanò p 

confidenza 


a quell 
ti da buona compagna 
pi , poiebò altrimenti. i 
faremo il viso dell'armi, Per inti 
nite gradazioni può informarsi.a 
tatio quanto è penetrato di moder: 


‘opprima ! 


forse “nessuti / 


| gi 


GEyoi discapolidsl poi 
vità Jo avete cli d 


gli sfidu 


speranze aécdiinino ad esulare dai 
vostri cunri; levat 
te come cp 
procede cri festini, 
jei-destini della pifi o della u- 
manità. 


i 


giovane. È è ne 

valore e va tremilò 
one ; nella dealtà di liti 

aperta della: gioventi, 

SModota ii ante: 

| Dell’ ultima -dul 


l 
dl'éuer 
e''fnime 


ipi cla ag; 

nati dell'amans pr 
(aetsno in Div, 
-bunghi, generali applausi. sulnta 
rono l'orawre; moltissimi. vasno-i 
congratularsi con. dui, - 


Riparlamio a ‘una Alimantiécani 
{rà lo Società rapprescritate, v' e, 
anche 1’ Istituto filoArimaiat 0, rap 
prèsentato dal sno iligéitori signo 

ilo Rebora. tan gno) 
pae Riugraziamento, 
; Profondamorite è 
modo voramente solenza col quale. 
le Autorità, gli Amici e la Cittadi 
Nanza intern vollero onuvare fa.me- 
moria sel dlifuinto (e amatissimo |. 
ffratolto prof. “Piera Bonini, sent 
itnperloso il ‘dovere. di esternare 


ixlssima:gratitudine; 
debbo, 


E 

deco per de abili” 
didite ‘allo rrimanto della. lapide! 
ammeriorati va, all'on. Giunta: Mob. 
micipale che con 


e 





j a patto però che si senta nu 
irita e ossigenata di vita paesana,: 
ralpitante uel gergo cho.si 
le nostre vie, .sulte nostre. 
i rodnca scene è fis 
, in proposito, come .i]; 
Manzoni abbia potuto, in quel suo. 
famoso Addio monti'sorgenti dalle 
acque, ssprimére. pensieri irappo: 
più elevati che non.si ;confacciano: 
a poveri contadini; ma. è 
tvettanto non. gli sarebbe.stato ile? 
cito di fare, senza violare la verità 
qualora gli fosse occorao di. sign 
icare quei pensieri. medesimi in 
dialetto. Za 3 

E osserva che nel Bonini accade: 
talvolia:trovare la‘ stringata -fuiu- 
lanità linguistica e il. frasario ;-ma 
non: di respirare l'ambiente locale, 

i riconoscere, le; impronte:-es- 
senziali che lu caratterizzano. Fp 
pure lè sue poesie, riflettendo tenta 
parte dell'anima di. lui, legano 
con Ja, soggettività . artistica del- 
laoma ‘tanto buono, e .di:sosì colte 
e noblle ingegno. è 
vini è ‘compresa della serietà della 
vita’ sociale del tempo, Sentiamo 
che. pér Tui la poesia. è.un culto, 
un organismi «cemplesso, ove l'uomo 
deve starci dentro Liotero, con le 
sue passioni: è i dovéri cittadini e 
umani, 

La falde. nel bene e la'serietà 

ibitenti cospirantì a unità nella 
multiforme loro esplicazione. sono 
la sintesi morale di Piero Boni 
La fede nella redenzione della 
patria fo. infiamma sui campi di 
battaglia; per essa confida nelle 
balde criergie dei giovani e si con- 
sacra ail’insegnamento:; per essa 
cintribuisce all’ incrementi mo 
ed economico della jiccol1 patri 
prendendo posto in più istituti ci 
tadini, 

E dopo che si vide deserto dei 
conforti più svavi della famiglia ei 
sentì sul capo’ passare altre tristi 
vicende è stridersi sotto «some 
foglie secche tante speranze, è 
treppo inf ri 
nili aspettaz 
nali gli par 
tinse dalla fede 


rostarniza dei pro 
positi, d'abnegszione, latteggiu i 
mento sereno che, ner non spiz- 
care alteai, cla j' intimo »lfanto. 
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una sceagibitità squisita 

temperamento, la sempl; eda 
gentilezza delta sur indole, la mente 
chiara ed e 


pensosa delle sue poesie crig 
qualche spunio d'irania, com» nel 
sonetto /# morar di Poscuel è nel- 
l'altro Stwnvi e faleu 

scherzo trova. us cantue 

i simo cd ingegnoso sera 


Ma ciò che fe rende» pill pregie- 
voli e care, è la sine: Vinte 
rogazione ingenua alla nutuca, 
sobrieià labario 
compenetrazioni | accorata ile 
siero con P' armonia. 

L'oratore Iagge, a comprova di 
ciò, i due sonetti: A isiti 
Gmott --. fra i migliori 
stati serilti in Feiulano, 

C'oselusione. ‘‘ 

L''uratore «così chiudo | ascolta. 
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Uff dtt 
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/ «SUB: alizeav, | 
taltiero Valenti: che 
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R pp urte-in modo 
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O: ite | 
Aristide Bonini: | 
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sa Assemblea della. Coop. fab: 


Mi 


Halo. — 4, — leri'ebbe luogo l'as: 
sembléa generale. dei soci della:Coo: 
porativa'fabrili Ì 
Lettà e “îpprovata Ja-chiara rela 
one dél'’cessati: amministratori, 
mpilata' d ig.-Algiso Ferro'che 
tro'’anni disimpegna. gia+-: 
mente ? iifficio di: Segre 
tandosi il'plaùso dei fabbri, si passò 
samo.del Bilancio del 
anuò 1905 cha venne pure appro: 
vato ad Unatiimità. i. 0! 
Indi ‘su’ proposta del: Segretario 
fu votato ‘un indirizzo di plsuso 
I “Giuseppe Centa che tenne 
residente della Coope 
Beh 49 anni e, che'dù 
ite Quel tempo, prestò costante- 
mente l'opera sua intelligente. è 
nell'intercise dell'industria 


liconina 
l'antiò 1906 
# a formare il Consiglio d’, 
strazione riusrirono eletii*isig 
Beltrame Giovanni Q 
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lan! Cadlo ‘Gordian, 
“gni nuova elezia: 
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Sngle gisolla di: Antonio d'anpio: 
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Piotaia ing 
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Adatti 


14 
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r Brolo, | 
paesi ttt! 
dl pit doc: 
alla Cosoralsstone =: 
he maglio dellacalteo 
oslgenze . leonicliezai 
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3 di ipala di al. rispone dr 
ni atte “s0condiria::fm», js 

“niimandeti::i alta: i 


‘portanza Talrici 


prossima, 


Ri 
gliati! 


i amico " 
a quella ‘di''Ceselans "il ** 
v'dell'o .. 


CIRILLO RI 
detta. Tabachina; 
mifiò Minatoiani 
i sprofond: 

nio anitii otto vi #edorsà 
stochetla tema di ‘gi 
Per. buona sorte la 


antrat 


prete dal 
ha prodotto 


Sono rifevanti.:. 
: «Palmanova 


settore ‘austriaci 


né} armata” 
Accompagnato da 
alla-:locale stazione ‘dei carabi 


i camsali at: fabbricato 


} cem fool 
ggi: ci: confeihy) Fe ratori 
colare:da: Padova) >. fl 
Gampionari 


chor. son 


i, giorni 
metiggiv' di'ieri mostro: 
pus del 
bgaredo 


ig; 
col 
‘è 
per.i.s im 
tigliatura ‘e di' steriliz, ne‘da:;lui 
Adottati per Ja sua, birra di Pun 
isf tigam.. ‘che figurava alla. Mostra 
foeri:cancofso; i 
«AWegrogio sig. Hidon 
le-nostré congrasul: 
cere: e meritati 


fut; :premiato 
;| d otidhe; 


virià ‘gui 


giungano. 
pliv.iata- 


aver digertato 


Ala 0’ I 
Angelo, - nato 4 | 5 i 

1827. it ve "i 

» illo] «Col 
patrio Consiglio |'. 5 A 
sessione: straordi:'8!9vane' pet 0 n "puri 
tore un lungo or-|, Fu alla :difena Ji Venezia ‘negli ... 1 
no fra sulla nova 1948:40 nella fogione [rinlana la voll 


preliminare in’ ‘data compagnda gene; fi I 
H0G retaticaatl acqui. È fia L ELI 

Il r mettere le séie si Posto, 
Direll, della -Paty Stabilimenti 


per polémizzare ma per metter Potaprafiti 
posta. risponilo poche: parole: a BEMONI è 
l'aiticolo del e Leroralmes intitolato 1 ue 
o 15 Lireo Ritratti di 
f.0 ll furto avvenne tra. de 13 e.o:t4 ..igino alla É 
dj domotica "25, febbr. feno delle," Engrandi 
:55' ii ‘era ‘partito per! Paliisnova pi TAN 
sl Leiò non-poteva; assente, prendere nessiina. 1 cati artist 
determinazione in:merito. Ne; fui fufuri:: 
mato Ja -era..0 
unlla e' cea da far 
1 R;o Nessuno, Iii dd 
ma ‘egli rtesw 
coli necmatore; 
che poiesse: uttesta 
1 Qual osito abbia 
Gfeloine lo sl'è n 
«AA di i sibtolin sogilito” 
1 vivissimereitorate, insistenti pressioni: 
di amici; senza bisogno dt personalo, non 
per altro. che; per una carità e per cone 
(ribuire abitato. CISTI 
dovetti divitere; per teneri), ‘ 
buziani alte; afaio. 8dlo: di si 
E ai dhe «quos 
6 alte mio 


in 


cdeagniannt nnt 
ati diintiours ti 
atto sist 


ie ja. corso di 


Lin 


cada 
r Segreta; 


sedu 
dal, 


ida, presi 
smia ti 
telegrafi 


entarsi d nidcinto il'eslpovòli 


auderi ? alla» P:S 


i si diede tutluviu] fi 

a notte tentò. 
App i col sperfirare .il 
nuova: stanza; non vi-| 
ill risultato .; ‘chie spo- 
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rzo- tontativo- di; 
dated: i 


Ho udito-dire'che nella -sera stessa dello banconote non è mal riuscito! Masiiuio: Comuzzo bracciante. è 
ghia :li-avovo: iraghettati erano di nuovo . M, La suà-ditta hi Sartori tsssitrice, Pietro Fior ng 
passati di là a nuoto, dalla: parte di:0- | ritorno ]a macchina ?-- : con Matildé-Lueca operaia, di Tit a Ei GATE i 
spedaletto. fo però non. prestai fede‘-n|-=— Nossignor,-- i ' see Morto “| piesn.‘7= eri :-sorn-vomva 
quoste voci, credendo- anzi che ‘fossero! } L'avv. Driussi; si oppone Giuditta Del Fàbbro-Chiarandini:fu d È trga: 

rin ri a:posta:-per, nascondore la | venga licenziato” fierchè potrebbe vellera | to i’ anni 58 contadina.-Maiig-Sf 
anto. PIF SE ig se i eplori usati-per-la colorazione delle | Limperto:ii mesl:5:: Letizia De Poli di At- 

gd er a a sint i {ag ]iGazk Valentino di Praricesco, di‘anni | banconote siano-proprio quelli clie tilio di giorn[:8; Peresn Dominissini di 
«i 5|39-buroariolo di Bordano, deporio prés-|ls venduto ai: Clocchiatti, Rernarilinodi-mest: 5-0 giorni 20;-Fvafi- o 
i ap sa poso come: ii precedente, i Un teste ammalati. Kolina:Reccardini“di-Geone d'anni RA mio-} vini enti 5 
Ut:teste minacciato di arresto Altrettanto il Picco Marco, di anni 42 È E b dista; ‘Antonia Maurd-Ie Giusti fa_Giaco- | Ègli n'‘ubbe/sosi 19/0 d 7 È 
" p Rho rr di-Bordzno, pure barcariolo, Ferraiolo Franéssoo di-Milaò è amma- salino, Arigeio Ronutti | rato Ù i sifa trasparente, Ti 
Ad-6561; muovono alcune domatido an- lato, Il P. M. e-lo diversh:parti di difesa fu-Giuseppe dammi: 62‘agricoltore;: [eu-| -Sa i olio il : n 30 
“in.«qualita”di‘o-che «gli avvoenti Bertacioli, Caporiaceo. inon si oppongono che sia-Jetta la depo- poldo Plos.di Ginseppo d' antij:49- mura» | granite prepotonte,.o' Ja ; bi di 
oi <andamenti » dei | - Picco Francesco di Francesco di anni {sizione scritta ; ciò:che-si fi. tore, Luigia. Pittacolo-DellaN quantungas:: uri pocchinofags0i” gravé;i:. © IMOLDIdA: 
aggiunge che erano visi |29 mnratore di Borilano, ilepone su “cosè È Il famoso: Chines. tro d'anni 58 contadina; DI -Foppa-|sia stats: merituta; x i i 
megli:ultimi:igionoi. di‘poon-importanza. i " Sha 1 n tigh fa-Giuseppe:.d'anni:27° agricoltore, | In Questura:i anaaterza fin'interioi 
te ‘cugino di Piazza Giovanni.|..Anche-ngli senti dire dalla gente chel Chines Antonio di anni.44-di Porzuz! Enrico Peruzzi di Luigi d' anni 4 c mesi | gato li polrono «ell asteria- ‘per sapiora 
de 9 0, Anna -Savorgnini fu Pranceseo: d' an-| dati 16 onose delta riasa 


db Tricoslmg zz8, Picco, Steranutti è Det Blanco fa- i. x 5 1 È ti 
ÎgnOr..:;.:.: gevano perfe di una associazione di mo-| — La prima volta cho udîl- parlaro di! ni'53 casalinga, Maddalena ZanuttisFompe |‘ Senzi ca oechio, —.lorî &*incito Jil 


"ha dello mai niente? :: :. | netari falsi. banconote fu da Pinputto, in easu mia. |gettig iu Agtonio d'anni 68 easufinga. |r0: fini "di angie 
Néordo; È inieri lGiec ceto Sentito dire che Del Bianco |Non lo avevo prima mai conosciuto ; mio | Narif Ciocehiatti ai Pio d'anni. 5. 


vele mai sentito clio i carabinieri | Giacomo abbia fatto nn viaggio n Vienna?! lratello mi avverti. che--stassì, all’ erta,| seppe Ctinaz di. Giovanni -d' anni-45.agi . i AM 5 4A] 
aibbiatto messo fe@mani su-uifizmacohié di {= = L'ho sentito. perchè al Palfero vi erano altri dite com- | «nitore, Antonio Dolgnezzo fa Angelo. iii tg Motto era stato trasportato n ig; ca SE “pi 
fono: “ na faî fagni. lo andai lo‘stosso col Fippuito nl | anni 35 bracciante; Giuseppe Stucchini | (dino in compagnia di un alto tutti vi “Hnfatict e ‘scrofolos ; 


100 27. S0n0, passati. due:'anni e non ricordo | i uratore, calzolaio e prestatore di denavi | }28! ‘a, dove Incontraiygli altri due eli"auni i e mesi 8, Luigi-Miovami Serti [st vano gravi ustioni nilù facci È fi 
Dir nil: date anni poi sono stabilito a| Picco Pietro fu Simeone di anni 44 mu-|tutti quattro insieme. ‘anda mino n Stupiz di mesi 4 è giorni di. per uno scoppio improvviso di polvere ; Bott; Hmantiefe Segui, Maggiore 
) Quattro Udine, tengo-osteria:fuorl: Porta Poscofle:| ratore di Bordano è ora calzolnio a 0-/La mi mostrarono un paeco di banconote : | mrisig N. 19. di mina mentiv lavoravano sagre use»! 7" Baedion, Via Mattini,o, Cagliari; 
h) l'uioivitoe (i d/attendò al'mig affari, i > <= >| spédaletto;-Un giorno incontrò-l Pioeo|mi-pagarono di cene e.-di ‘ilofmire è mi doi-quali 51 domivilio, vera, i 
ft ° Avete.nimeno mai vednti gli acon-|che gli chiese denari per.conto suo, di consegnarono due lirè, pa DI È Il Molgro perdette un vechio ehe gl | 

| 

| 

| 


salì Del Bianco e det Piazza. Gli chiesi a chel — Tome: non v' liannò regalato stil si dovotlo levare. 
anni = Si che Il ho veduti; ma non go nul- | dovevano sorvirgii. Mi parlò di certi afe | pin? Testre Mine Mtv 
la:dinulia;- fadi cogli altri. Volevo ‘cho mi dassero/” — No? No! Non votevo andare ln gu- Lè prove dé] vper edo pro 
Î Pantaina “,Ebbure, voi, al Giudice istruttore, | Blmeno il 6 per cento ri-interesse. -.llera, io! Mi mostrarono bandoriote «hei ceilono alacramente, . 
io BYete parlato di Qubbi #:: 0). >, (5 E questa somma, a quanto montava? | mi parvero tanto mal fatte ‘che era im-|  L'esscazione è allidala agli ar 
lait: fatato? > L'Gho dubbi di Bgitio? = A 1000 lira... sL.sa dovevano com-|ponsibilo poterle spacciare. :Afi. mostra- tisti Sigia Braschini Matilde Sigg.ii 
otiremodo A questo punto il P. è. minaccia d'ar-]perare un vagone di animali... ma poi | rono poi altre che:èrano stampate inve- A I "Pi ituccì: De Marco Pidlo- 
a degli o vosto ìl teste,.. alie:finisca; col: riportarsi | NOR:comperarono niente perchè i vitelli | ce diseratamente. j ; i ngelo -Piritucei: De Marco Ei 
bbre silla, alla doposizione:seritta. - © © <. [erano tfoppo cari. :: — Volete dire contcio chie imitavuno lurdo, Villani. cav: , 
bili ele per > “il Presidonta gii ordino di alzarsi e di| = È voi li avoto prostali questi denari? | quello vare? È itlira®, (ita- | Aldo. Monticco, M 
o oomoan —— navicinarsi alla gabbia por vedero so co-|-— Si ste rito a cambiute © 0i 2 Por la ifadonna”ina pira! (Ma-! pins 0. irettaro ui acsluin AT MiebieliMiria:L, 4 (E Termato iiaeglo 
plta ap- nosce quale dl i è i si jo] — Foste ri ‘9 ita. Î i si i e Pimistiani; rimessa di cartolina Wi 
Be. n dere! uno di quelli che vi stauni Freelasmento. Pol il toste continua: ù i | Bate cav..Genziaro, J jp lhza0to1 ni Famiglia Dida; dà LS 
engì viene H testo ob) ilunga quindi a parlare intorno aij — L'indomavi m° incontrai: uovo, . li IAT f ‘ ; si 6 
‘gli ML aloo -— ua che il i modi cho lia usato per riseuotere i de-|cot Tommasini e col Mazzola," dio: mi E aniorohott Antofilo : Mola Gerani dio forni Mifizze 
ato è gini P. M.Voî fici jpo | nari imprestati. disse che.doveva andare in Anstria a im! +; siro E pi inlante Osù ui hi sc B et 
ineamente "a dita — Adesso sentiamo da voi un’ altra! postare une lettera, L’Impresa avverte che è vietato | di. taldissora. Afessandr Viste Venezia, 12; Milano, 
no, e cio0 È x " ‘2098: non vi ascorgeste; voi che i denori| Si andò dunque in:Austria, ma mi ave-'a intti ‘indistintamente d' assistere ]L ri pio f space Pair N 
Balle porte o sobpi;. ‘qualche cosa. lo| VOstei abbiano servito a tutt'altro che a|vano ubbriacato di aequavita* Non po-' alle proverotcezione fatta: della È SAGRE È Li l'era Dante DIN 
;, proibizio- chiacchera' ileî ., paegani;:sì| comperare vitelli ? tendo più seguirli,.Ji abbandonai ritor- fampa autorizzata. «mano L. 2, Trantefiovanni 4 Perri Via Mo) ‘conse 
Fiua ali'a- “associazione. di fa, — Se io &vessi saphto questo, now pre- nando per Dronehia in Italia. Trovato un sl Giusebue di A , È n 1 
0) conten- let "Ri Stavo denari neppure al 400 per 1001... |brigadiere di finanza, gii. spiegai tutto. * Commissione di benef ed|S'usoppe di Ei Piori: co. Antonio Romano! (ira Mercatovecchio e piazza. Erbe 
Parennti Mo a È Buoni avventori. dEi Pelegata ti) che Meci. 1l Delegato “n° neslefenza pubblica, [L. 2, Foramitti Gi ti | GIUSEPPE: MALA'TII 
fanftato si Ra Cucchiaro Giov.d’anni 40 nativo di Tra-|maado con due guardie ® Kubignacco, Ospitale Civiio di Udine. Approvata 1af, di Calligar Ù r Venditaidi”Voca 
iti i mala- reizio ? faghis oro domiciliato ad Alesso, oste, [love sì ritravo jl Pipputo e” compagnia liquidazione della pensione alla vedovu}* [libri 'ivstrati p 
È dico che nella sua osteria entrarono unjbelle, che furono tutti arrestati; . del prof. /Franzolini. Otterto fatto alla Colonia Alpina Eriu- ini gonoro. di 
Etneo Questo. lasciamolo in, pace poichè è|Î0r00 tre signori proprio ben vestiti, che| Pipputto e Tommasino e altri necusati ‘ “03I0o Psa Approvata. l accot- Ian in monto di Riceaviini Buameoimar| volere, di ty 
forl di Mi- morto t... a gli chiesero se avesse da alloggiarli. vorrebbero fare ielle::dombivto al teste: tazione. itel’laadito:osoni Bortoti. MITI eri RR LE rita le Lala, Bourget, ‘iS 
‘Esanofele 2 Quello che avete incontrato nei pressi, 7 ANZI — aggiunse — in quel giorno }il Presidente si riftita:=" ‘> | Casa detle Zitelle:Approvato affranco Croatto Ugo L Ke LudaviGa "i “Dèl Pup | P8SSAN 
bambini si ill Resna, come si chiamava, fecero un bagno nel lago, L'indomani mi| L’ avv. Brosadola vorrebbe sapare per vello Fornizi:don Giovanni. domertco fi Mar a ag | D È 
Foe ha già «= Non mi ricordo, So splo che portava domandarono quale fosse la strada per|chè il teste, che ha dotto ché prima an-- ilimborgo...-Ospitale: civile. Appro- MIOTRIIOLI Rione n i E 
in Italio, sulle spalle un grosso involto sigillato, | andare sd Interneppo. S dò d'recordo cogli accusati, dopo invece’ vato 1’ affeaneo enpitàle le! canonico De ERRRI Reni A È L Crei day | 
on stesso, — Ma voi, nell’'interrogatorio, aveto| == 10 quella circostanza, questi tre fo-|li accusò. . Asti: 5 Balienara REN lari, ) 
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